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ROMA, 15 - 11 - 1919. 

UDINE 

saluti augurali nome 

targa molteplice sincera affermazione vita novello Partito. 

Xestra volontà contribuire bene 

sforzo avverso. Nostri ideali popolari cri- sortro qualsiasi 

stiani attirano masse desider 

Paese decisa indomita 

ose redimersi materialismo 

bolscevico anticioricalismo liberale egoismo borghese. Rin- 

‘iioriamo patto triplice libertà Scuola Comuni Classi. Esito 
paese ante lotta inizio future battaglie. 

SEGRETARIO POLITICO 

Luigi Sturzo 
    

  

ia lotta delle conferenze, 
festi, dei giornali è finita. Mentre esce 

«questo foglio si aprono le sezioni elet- 
î mean e sì inizia la battaglia silente del- 
la scheda. La benzina brucia la sua ul- 

tima porzione elettorale per conto dei 
ippini . Ci sono ancora, per parte di 

‘a d'una lista avversaria, i colpi delle 

carte da cinque e delle carte da. dieci. 

La corruzione è dilagata troppo in que- 

BET per non \cludere 

iriper bi 

dei mani- 
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Con 

fi umana 

sti ultimi 

che 0821 

macciosa. 

Tio ume raccolgono il responso. La 

Miènza della massa elettorale si di- 
Stilla goecia a goccia per dodici, forse 
‘per quindici ore in urne silenti e gelose 

secreto. Oggi le urne raccolgono le 

vento mila voci che parleranno solo do- 

inani, ec posdomani soltanto pronunce- 

ranno l'ultima parola, 

T partiti sì raccolgono nell’attesa del 
Pesponso. Per qualeuno potrà sionifi- 

sare la morte politica. Potrà significa 

te la morte politica, sopratutto: di al- 

UnA delle liste personali; morte defi- 
niiva. Gi altri partiti o agglomerati 

veenzionali di partiti superati, oppure 

di persone aspettano la loro quota pro- 
por omale di vittoria e la Quota. di 

fitta, B' inutile tentare la cabala, 

stre come 
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per prevedere ciò che potremo Sapere 
forse fra tre. Non 

er misurare in 
sole fra due giorni. E 

#" un dinamometro P 

antecedenza: le forze delle Y 

denze nelle, masse. Le sorprese del. 

la ultima ora liete 0 tristi 

--- tx corruzione, i casi, gli orientamen- 

ti misteriosi che nelle ore estreme as- 

sumono te folle, sfuggono ad ogni 

va Tutazione ‘preventiva. E’ vano tira- 

"ue nroscopi. È 

Per oggi e | per domani non ‘possiamo 
«echo valutare il passato. Il nostro Parti- 

to ha la coscienza di aver assolto il SUO 

dovere, Tutte le sue forze vive furono 

‘adoperate. Candidati, conferenzieri vo- 

lontari hanno Pereorso in lungo ed in 
largo fa Provincia, seminando ovunque 
la buona parola del nostro Programma, 

str; appando consensi, buttando il fer- 

mento della Timnovazione. ridestando 
nel popola il senso della democrazia 

addormito in letargo da se- 

"@oli, i 3 

Uoi pochissimi mezzi di cui dispone , 
un Partito veramente popolare, qual'è 

il nostro, furono fatti miracoli. Beri po- 
chi sono i piccoli paesetti che non ab- 

biano avuto la loro conferenza; ; parec- 
chi centri anche dei minori si ebbero 

“più d'una. 

__ 

nol TICA. 

Interpr etiamo di sicuro il sentimento 

di tutto il Partito facendo un pubblico 
plauso al nostri candidati: agli infati 

<abili Fantoni, Biavaschi, Agnola, To- 

no, Galletto. Pauloni, Miani; ai nostri 

propagandisti ed orsanizzatori : primo 

fra tutti il pr lat avv. Gaspari, suscita- 

‘fore magico.di consensi con la sua pa- 

rola alata e col calore di convinzione 

ché Ja vivifica. Non dimentichiamo gli 

amici Tessitori, Cozzarolo. Di, Giorgio, 

Di Gallo, G. Missio ed altri numeroS.. 

Un planso va agli-organizzatori : prof. 

"Purco di Pordenone, cav. dott. Pio Mo- 

vassutti. dl comm: Brosadola, al nob. 

De Paciani. ma sopratutto agli avvoca- 

ti Candolini e Pettoello ; V'uno lo strate- 

va l'altro il tattico della battaglia che 

‘oeci si conchimde. 

a battaglia è stata mo- 

Sopra No e da tanti umili po- 

varie ten- 

gia: vie 

me, aper te 
polani infiammati dall’Ide va che tutti ci 
illumina ; pensate che questi e quelli pera 

la idea hanno sacrificato da 1 mese pro- 
fessione 6 mestiere. Fossimo avversari 

dovremmo inchinarci davanti ad uomi. 

ni che ‘sentono così profondamente il 

programma politico che vorrebbero: at- 
tuato nella PO Nazione. 

Quale si sì ì per essere il risultato, 

quanti si siano i quozienti d'Hondt ché 

una bella vittoria db 

biamo già ottenuta. 

passionare il popolo all’Idea di giasti- 

FPAPOTTINOIPAPROMA 
la Co I Unger MO, 

Riuscimmo ad ap- 

  

zia. di democrazia, di ordine e di pro- 
gresso ‘che ci avvince. Riuscimmo a de- 
stare una coscienza politica, a far com- 
prendere a molti l’importanza del vo- 
to e le differenze programmatiche e 
tendenziali dei varì partiti ed aggrup- 

pamenti, Le urne ci segneranno il gra- 
“o di pressione di questa coscienza po- 
litica.Giachè la coscienza fu l’unica for- 

za nostra. i 

Riuscimmo altresì, primi e soli 
almeno con serietà — a presentare nella, 
nostra Provincia candidati operai che 
seppero affermarsi con valore ed impor- 
s: in contradditori' memorabili con pro- 
fessionisti e borghesi ed a vincere gaz- 

zarre preparate con cura, voveseiando 
con una conferenza situazioni elettora- 
li. Tl discorso Pauloni al Sociale di Tar- 
cento, i contradditori di Agnola a Ma. 

ctrniuo 

Nniago e Sedegliano dimostrano che fra, 
ì nostri nomini del popolo c'è ottima, 
Stoffa di politici e di legislatori. 

Tarcento, Sacile, Maniago, Sedeglia- 
no sono le nostre quattro belle batta- 
Sie; sono i trionfi maggiori delle no- 
Stre idee nel contrasto, cogli aversari. 

Ta più bella nota, di questa lotta e- 
E sì fu nella sintesi ideale del 

‘orghese e dell’operaio che si battero- 
no affiancati. uniti dalla stessa idea di 
rinnovamento nazionale e di salvezza 
della Patria, consenzienti nello stesso 
Programma: armonizzatore delle classi 
sociali. Fuori di noi trovavi idee poli. 
tiche imperniate su miope visione di in- 
teressi di classe, Non è un mistero che i 
combattenti, per i loro legami, per 1 
loro candidati! sono una verniciatura 
muovo della borghesia radicale (Ga- 

Hafbtto, Luzzatto, Mini); il Fascio 
sinnse, sui SUOI organi, all’andbcia. di 
‘confessare la finalità della lotta, cioè 

la «difesa dei grandi intereggi della bor- 

ehesia» : la lista locale di Belluno va 

considerata alla stessa Stregua ; le liste 
personali di Ciriani e Ancona non sono 
fenomeni politici se non nel senso catti- 
id dali parola: d’altra parte la lista 
socialista imperniò la lotta da un pun- 
to di vista eminentemente classista. Noi 
soli rappresentavanio e TAPPIesegbaMO 
la sintesi sociale. 

Girati a quanti vollero esprimerci am- 
mirazione per la | polemica elettorale 

condotta sn questo ciornale (e solo noi 
sappiamo quante volte essa ebbe riper- 

Cussioni deleterie nel campo avversa- 
rio), teniamo a declinare il merito. Il 

merito va tutto alla bellezza. alla bon- 

tà del nostro Programma; va alla in- 

feerità e capacità delle persone che ac- 
cettarono. con la candidatura, di esser 

ne la genuina espressione. 

Annaspamenti agonici 
I «Giornale di Udine» di. ieri fa 

sinceramente pietà. Vuole giustificarsi 

‘dalle accuse di reazionario e di antiita- 
4 

liano che noi abbiamo mosso ad esso ed 

non sa difendersi, In luo 

  

al Fascio, ‘E 

sciocche e sopratutto vecchie. Il Fascio 
vuol morire ricordando i peccati, le 

«gaffes», le reazioni della sua gioventù. 

Vuol morire la sua mort e, vivendo ne- 

gli ultimi momenti il-suo caratteristico 

passato di menzogna, di artefazioni: 
della menzogna imbevibile, dell’artifi- 

cio erasso. ed. inabile. La sintisidhe più 

volte dimostra dai corpo elettorale e 
quei sistemi non gli hanno insegnato 
nulla; esso è il Passato, il Superato ;. 

imutandosi non sarebbe più desso. 

U partito popolare è il ele Ho 
travestito — incomincia il « Giornalé ». 
L'uscita è bella, perchè nuova, perchè 

geniale. Il popolo che ha coneotso col 
suo voto ad eleggere la direzione lo-, 

cale del. Partito, che sa di valere nel, 
Partito, perchè libero, perchè veramen- 

tc democratico, il popolo che sa d’esse- 
Te essg il Partito non può abboceare, 
ma che e ? Bisogna pure strive-. 
re qualcosa... in mancanza di meglio.,, 

cino a ieri alleati dell'Austria», 
ci rinfaccia il «Giornale », E proprio 
l'altro ieri il « Giornale ». elogiava i 

preti delle terre invase | dall'Austria 
(tanto ealunniati a Firenze, ricorda ?) 

per .il loro patriottismo di sacrifici e 
di rischi. E.se mai éi fosse un celeri. 
calismo bisognerebbe — a noi sembra, 
— ‘cetcarlo prima nél elero. Alla pro- 
va dal fuoeo (non nella commoda Fi. 
renze — 6 verdi serpenti della Loggia, 

ma al cospetto della baionetta nemi- 
sotto le angherie continue che voi 
visiete sentiti in grado di affron- 

tare sostenendo il sentimento patrio, il 
clero friulano ha dato la più palmare 
Ta di fatto alla vecchia calunnia. 
Elogiano il clero e calunniano un Par- 

tito: vorrebbero fosse clericale) 
nerchè clericale. Perdoniamio loro per- 
‘hè mom sanno a quale... 

ta) ‘RI 1 

i 
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moln 

{ ehe 

Bafometto vo. 

musica fascista. a questo pun- 
cambia-chiave, e tenta allegreti 

to andante, con parecchi strafaleioni di 
cronaca, A noi del « Friuli» dà la pa- 
termità del «Cittadino Italiano» (sor- 

‘to prima che nascessimo noi e quasi 
tutti | membri del comitato Provincia- 
Je) eli concede pochi anni di vita (e 
no ebbe una trentina), lo Ta morire non 
Der questioni di cambio a: 1! +#innerafia, 
ma perchè... anstriacante. Austriacan- 
te il defunto giornale cattolieo il « Cro- 
ciato », diretto da Edoardo Marcuzzi, 
cui la stampa locale fascista più volte 
ha reso omagegio.. 

La 

Te 

Rimprovera al «Croeiato ».. di aver 
pubblicato il ritratto di Lueger, cui 
Francesco Giuseppe, alzzato dalla ca 
Sta. massonico-ebraico-militarista di 
Vienna, avea rifiutato per tre volte la, 
ratifica a sindaco di Vienna, Rimprove- 
‘ano. a noi, i signori del Faesio, senti- 
menti austriacanti; loro che furono 
crispini e Crispi Vod l’alleanza colla 
Austria, loro che furono giolittiani ed 
ebbero da Giolitti il denaro elettorale 
contro di noi -—— e Giolitti rinnovò la 
alleanza. Loro del Fascio; amici della 
ebraico-massonica ed . antiitaliana 
aNene Feie Presse» di Vi lenna ; loro che 
hanno liste di candidati ebrei aseritti 

ai esmitismo internazionale. 

Non poteva però mancare la nota rea- 
zìonaria, E rievoca tra ler ighe il 
decreto di Giolitti ehe destituiva, il 
sindaco di Cividale. Il Fascio ha il suo 
forte sempre nelle violenze governati. 
ve. rodute tuttodî. 4 marcio dispetto 
dell’antiministerialismo ostentato. 

Per la terza volta il «Giornale di 
Tdine» impnta a noi «la parola alle 
trincee », pubblicata sul, « Corriere dell 
Friuli», quando -quel giornale erà ca- 
duto dalle. mani del nostro Direttore ‘ 
nelle mani di amici del Fascio, cui il 
Fascio ha dato difensori e testi per 
assolvere il giornale. I signori del 
« Giornale di Udine» pare vadano in 
cerca d'una nostra querela. Noi li con- 
sigliamo a preferire il pascolo nelle mor 
hose ‘produzioni della fantasia imbo- 
Seata... di Ciro.... Marcioni intorno al 
Convegno di Udine — produzioni mor- 
hose sn eni l'autorità eiudiziaria ha 
detto la sua ultima parola in istruttoria. 

Voti di preferenza 
La vergini ità dei s 

: .® 
Dicono Ì Socialisti che abbiamo vin- 

clati i voti di preferenza. 

nelaliati 

Ricordiamo che essi hanno richiamati 
i. voti di preferenza nel ‘nome dell’av- 
vocato Basso di Belluno. e teniamo 

lla Segreteria del partito le schede 
scritte distribuite col nome di Cosat- 
tini, Nè l’uno, nè Valtro, a quanto pa- 
re, sono operai. Tanto per mettere le 

a posto. cose 

              

   

   

  

   
  

  

  

  

‘Agli amici delle Sezioni 
go della difesa oppone accuse, ridicole 

Per questo Comitato possa seguire e 
controllare le operazioni elettorali, gli 

amici di ogni Comune e in particolare î 
delegati mandamentali, ci dieno imme- 

Giata notizia con telegramma urgente: 
i. — DI OGNI IRREGOLARITÀ’ 

NOTATA NELLE OPERAZIONI E- 
LETTORALI, DEL CONTEGNO DEL- 
LE AUTORITA’, DELLE PROTESTE 
FÀTTE E DI OGNI DATO ATTO A. 
CHIARIRE LA SITUAZIONE DELLA 

NOSTRA LISTA. 

2. — DELLE VIOLENZE « OCqoR. 

‘RE IN QUESTO CASO RACCOGLIE- 
RE ELEMENTI E TESTIMONIAN. 

5 ». 

3, — DEL RISULTATO DI OGNI 
SEZIONE APPENA CONOSCIUTO. 

Agli amici ricordiamo il dovere di 
stringere l’organizzazione nella giorna- 
ta elettorale, e di impedire ogni ‘assen- 

{eismo, ogni irregolarità, ogni violenza 

Il Segretario Politico 

" Meschinità dì 10r signori 
Ho visto perle vie della ‘città un ri- 

cdicolo manifesto di propaganda per # 
fascio, 

Dapprima l’avevo preso, per uria «re- 
claime» di. eurativo ‘prodigioso (Volete 

la anlate! Prendete il ©Tot » tonie») ri- 
pe it SAT digestivo). 

, letto meglio, mi convinsi essere 
proprio reclame del famoso fascio di 
d'iesa, personale, 

riceva: Volete. il risarcimento danni? 
"tate perl Faseio, 
Mancava la formola: Guardatevi 

dalle eontraffazioni. Infatti, chi leg- 

gesse il « Giornale di Udine » o la « Pa- 
tria del. Friuli» potrebbe facilmente 

scambiare la. lista del Fascio con quel- 

la degli ex-combattenti e viceversa. 

Risi dì cuore, leggendo que lle rasi. 
Quanta meschinità in quei signori! 

Troppo buon senso abbiamo poi friu- 
lani, per credere a quelle pàrole. 

Ci av ete gabbati una volta, non ci 
gabbate più. In un ‘anno, dacechè le 

nostre® terre sono state liberate, non 

siete stati capaci di ottenerlo, ed ora 

alla vigilia delle elezioni uscite eon' 
tali promesse. 

No! No! vi conosciamo, maschere! 
Non ci ingannate con il miraggio di 

un prossimo totale risarcimento dan- 
nil 

Mai siete voi gli uomini capaci di 
farcelo. ottenere, Come volete, che lo 
Stato paghi i danni di guerra, se voi, 
o signori, non levate i danari ? 

> Sono le riechezze accumulate con là 

zuerra, il frutto del nostro sangue, che 
devono dare i mezzi per il risarcimento 
danni! > 

Sono le ca avite, che si tengo- 
no riunchinse a solo proprio luero, e’ 
non s’impiegano per il bene del popo- 
lo, che devono rimarginare le ferite, 
prodotte dalla euerra! 

E di queste riechezze, 

sponente ! i i 

E poi. non è il risarcimento danni, 
l'finico bisogno delle nostre terre. 

Leggete il proeramma. del Partito 
Ponolare Italiano e vi convincerete. 

Quindi siccome i pesci. non abboc- 
cherano all’amo,. riservate tale mez- 

za di nreopasanda, quando sarete candi- 

dati del Congo. Patagonia, Turkestan, 
che non vi eonoseono. 

Uno di buon senso. 

- Bltro accattonaggio fascista 

Ci telegrafano da Tolmezzo, 15, ore 
11,10: i 

Il Fascio distribuisce inviti agli 
elettori della. Caria e del Canal del 

Feuyro per dare il voto aggiunto a Gor- 
tani nella Scheda propr ia. Tanto per la 
«smeerità della pole mica Fascio- Combat- 
tenti». 

‘Dopo aver ingerito il verme solitario, 
ed aver pitoceato i voti dei favorevoli 
a. lui, la speculazione  carnica. 
(ìuando si ha il Paese ih tasca da cinque 

siete voi l'e- 

anni si ha bisogno di questo, di quello allo 

e di quello... 

Girardini reazionario 
Nel suo € 

Crire 

le 

tenuto a Tarcento, 

u fe la- 

LISCOrSO 

wd.ini ha detto 

del «Giornale di U 

«l'oratore 

(resoconto 
dine») ; 

proclama tutto il suo pro- 

la fede, religiosa e 

esso. un forte. elemento 
di elevazione morale; ma ritiene che i 
clericali con l’attuale lotta. politica 

rendang alla religione un rattivo ser- 
vizio. Iìopò laceesa propaganda di 
questi tempi, quando le folle dei suoi 
seguaci saranno deluse nelle loro. trop- 

po grandi aspettazioni di improvvisi 

mutamenti sociali, esse diserteranno le 

fondo 7 ispetto per 

riconosce in 

     

chiese e accorreranno al soviets». 
In parole schiette : Girardini non eon- 

divide la democrazia larga del nostro 
Programina; la ritene inattuabdile: im- 
postà, progressiva, prelevamento delle 

forbune di guerra, libertà ed istituizio- 
nalità dei sindacati; libertà della scuo. 
la, sce. sono — setondo Girardini — il- 
lusioni. E 

La sua mentalità reazionaria è docu- 

mentata dalle sue stesse parole. 

Mtrueco della baruffa 

Fasceio-Combattenti 

I) «Giornale. d’Italia», ufficioso roma- 
no del Fascio Tocale ha da Udine : 

«Lia lista del Fascio, quanto a pre 

babili «voti di lista», non ha perduta 

molto : e quello che ha perduto va afa- 

vote dei combattenti. Voti, quindi, ehe, 

in uti certo senso, «restano in casa». 

Dove si vede la ‘turpitudine d’una 
- commedia inseenata per truffare lV'in- 

cenuità dei combattenti. 

I partiti dell’ordine 
Quali sono i partiti dell'ordine se noti 

quelli invisi alla violenza, alla teppa? 
Fate tin giro per le vie della città ; tro- 

Veréte stracciati tutti i manifesti popo- 
lari e socialisti raggiungibili ed intatti 
quelli. del fascio e. dei combattenti 

(che fingono tra loro le «barufe dei mo- 
rosi»). 

  

  
La Teppa ama perfino i reazionari e 

straccia perfino i manifesti socialisti. 

Segno dei tempi. 

COMIZIO NOSITO e Socialista,a LIVidale 
Ci serivono da Cividale : 

La sera del 14 corrente il perito À. 

Miani parlò a oltre 150 elettori di Civi- 

dale svolgerido felicemente il concetto 

délla rappresentanza proporzionale e 

del voto di lista. 

Si appellò alla libera coseieuza der 

presenti per la scelta del partito per il 

quale essi avrebbero dovuto. votare. 

Parecchi fra i presenti ehiesero la & 

parola. A tutti l'oratore diede esan- 
rienti schiarimenti risolvendo anche fe- 

licemente le difficoltà wppostegli. 

La sua parola piana; ma calda e con- 
vincente venne accolta dall’unanimer 

consenso dei presenti. 

Lia riunione venne chiusa eon un au- 

eurio perla riuscita del Partito Popo- 

lare. All’ora stessa, hella sala dell’AI- 
berso al Friuli, l'avv. Piemonte, socia- 
lisja, tenne pubblico comizio, ai sociali- 
sti ‘attaccando i diversi partiti coi 80- 
liti Imoghi comuni, Negò che il: sociali. 
smo volesse la distruzione della pro-. 
prietà, della famiglia, © l'avvento della. 

rivoluzione. 

Un'altra volta sarà meglio sia più 
sincero. 

  

D
E
S
 I BOSCHI 

DELLE CINQUE PUNT 

I dott. Isidoro Furlani, occupatissi- 

nio nella difesa nezionale, anche a no- 

me di Marco Ciriani, ci prega di fornir- 

na
 

eli un conveniente elenco di signori 

dela borghesia non sacrificati al fron- 

fe, 

Veramente ci trovisamo occupatissimi 

anche noi, in faccende forse anche più 

proficue per il popolo e il lavoro non 

è di nostro gusto ; tuttavia procuriamo 

di accontentarlo, chiedendo venia per 
le omissioni. Eventualmente potremo 

completare l'elenco con maggiore agio. 

Morpurgo 
i.o MORPURGO Figlio, Professore, 

Soldato automobilista. del Comando Su- 

premo, eseluso, per maggiore sieurez- 

.. dalla Sezione, Foogtrafica ; poi coi 
bombardieri in zona.... territoriale, 

Celotti 
2.0 CELOTTI avv. Fabio, addetto al- 

l'intendenza della 2.a Armata, dispen- 
sato quale Assessore del Comune di U- 
1; ) dine, 

Micoli - Orlando 
6.0 MICOLI dott. Mattia, Sindaco di 

Sedegliano, Orlando avv. Leone Conci- 
liatore di Fagagna, ambedue Commis- 

sari Prefettizi a Firenze. Per informa- 
zioni più esaurienti rivolgers all’on. Di 
('aporiacco. 

NEL REGNO 
EE DELL’ARATRO. 

1 4.0 TULLIO dott. Francesco, Depu- 

Impugnò l’arma delle 
forbici della censura. Contmissario del- 

la Provincia a Firenze. 

n nd n e Dico » 

Mainardi - Pisenti 
2.0 MAINARDI co. Gian Lauro, Pi- 

senti dott. Piero, il primo Sindaco di 
Codroipo, 

denone, 

& g % 

+a 4 rnytinoial 
La LO } "03 inclale. 

ambedue Commissari a Firen- 

è di Mi 

Cristofori 
3.0 CRISTOFORI avv. Antonio, As- 

Udine; arrivò fino all ‘ufficio 

notizie nell’arma di Fanteria. 

Eccetera 
Lo stato di servizio del combattente 

Sessore a 

Cimani è documentato dal «Friuli» 

di qualche giorno fa. Il « Friuli » par- 
lò anche del contorno Ciriàni: fratello uf 

a spasso, cognato vie-epretore esenta- 
to, giovine di studio al fronte di pasa } SI 
Si .aggiungano: avv. Mario M 

Commissario Prefettizio a Firenze, avv. 
Giacomo, Centazzo, distinto Giudice dt 
pareechi Tribunali di guerra in zona 
preferibilmente terrtoriale, 

Se Furlani e Ciriani erederanno del’ 

caso, continueremo una prossima volta. 

  

Agli elettori 
Il Segretario Politico del Partito, don 

Luigi Sturzo, dà le seguenti istruzioni 
dell'ultima ora, che si impongono per 

robiltà e per chiarezza, e che devono 
essere norma per tutti i nostri elettori: 

« E’ superfluo raccomandare a tutti 

i Comitati e le Sezioni, durante il lavo- 

ro elettorale, la maggiore calma e se- 

rietà e di mostrare il più scrupoloso ri- 

spetto agli altri partiti in lotta, col de- 

ciso proposito di non voler patire nes- 

na sopraffazione da parte di nessuno. 

« Ho fatto in tuiti i modi rilevare 

autorità centrali la necessità che 
siano impartite istruzioni ai seggi e 

alle autorità civili e poltiche . local; 
© perchè sia rispettato e garantito il di- 
ritto elettorale ma la garanzia deve ve- 
nire anche dal modo come noi ci pre- 

sentiamo alla lotta, compatti e decisi 

a farci valere contro ogri sopruso. 

« All'uopo consiglio vivamente a tut- 

te le Sezioni: 
« 1,— Di indurre i nostri amici ad 

andare 2 votare cuntemporaneamente 

insieme, in numero notevole e nelle 

trime ore, per poter poi fare opera di 

assistenza e propaganda P presso i ritar- 

datari. 

« 2: — Di fare iure con ‘gli altri 

partiti, che convengano nella lotta con- 

tro la corruzione Vettore in o di 

  

sventare gli accaparramenti di voto, il 5 
traffico vergognoso delle libere coscien- 
ze degli elettori. 

« 3. — Di denunziare quei Candida. ‘. 
tiche, contro le norme date, facciamo. 

‘cpera jnimédinta e durante le operazio- 

nì di votazioni sia direttamente, che 
per mezzo di amici, per sccparrarsi | 
veti preferenziali. 

« La presente lotta, che per il PP. 
r, segna il suo entrare aperto e franco - 
nella vita politica nel nostro paese, de- 
ve essere ner noi la prima valida affer-. 

mazione di sincerità, di lealtà e = cor- 
rettezza elettorale. 

Così solo si acquista il diritto sad A 
essere e a farsi rispettare dagli avver- 
Sari ». 

È 

I'nezi subi del Fasi domata 
da ul nostro 

Da Platischis, 13: 

CORE r la prina volta mi vedo ca- SEI, pel 
] 

FO Oparaio.- 

pitave i il numero uniéo di uno sfasciato i 

etsornaletto «il dovere dell ‘Agricolto- 

l'e» al mio indirizzo. 
A prima vista 

di un.giornale d' agricoltura, e gli 
articoli mi confermavano nella convin- 
zione. Apro,e guardo: 

LAsse 

quel fascio, tanto. sfasciato, 

cmelle della nostra difesa. (sic)! 

. 

il secondo Assessore di Pos, 

credevo che si trat- 

«cla stella della, 

«peranza» coni nomi dei deputati di —$ 
come è “È 

iS 

       



              

      

      

    

     

    

   

    
     
    
    

     

   
   

  

    

          

   
        

   
   

  

     
    
     
   
   

      
    

   

     

        

   

      

    

    

     

     
    

    

     
    
    

    

    

    
   

  

   

    

   

         

   

     

  

       

    

   

  

     

      

      

     

    
     
      

         
         
       
    
      
         

       
      
         

       

      
      
    

      
      

      

     

        
      

    
    
    
    

      
      

  

      
    
    
      
    
    
      
     

  

          

     

  

Mi dispiace però, che qualche carita- 
tevole persona, si sia disturbata a spe- 
dirmi la copia .di questo giornaluncolo, 

e pet risparmiarle qualche amara disil- 
lusione tengo a.dichiarare che io, per di 
sgrazia non sono agricoltore, e perciò i 
doveri di tale casta, non sono i miei. E 

poi, quel giornale, dal titolo sì lusin- 
ghiero, insegni un po’ a noi, montana- 
ri, come bisogna concimare i campi, 

‘ eome si deve tenerla stalla, e lasci da 

‘che anche parte i candidati sfasciati, 
per decoro non se l’avranno a male. Co- 
si, noi agricoltori; almeno non sapremo 
che i componenti del gran fascio, sono 
conti é baroni che hanno vissuto la vi- 

. ta dei campi e che sanno che cosa vuol 
dire layoro, E le persone caritatevoli 

possono rivolgere altrove la loro attivi. 

tà, chè noi frugando fra i feravecchi 
della nostra camera sapremo trovare 

dei sentiluomini come quegli sfasciati, 
E per ora pasti così. 

Abbiamo veduto anche noi quell’a- 
‘berto «agrario». Ne «avremo tempo di 

occuparci dopo le elezioni. 

I socialismo a scartamento ridotte 
. ed a contradditorio sirozzato 

Da Fauna, ll: 
Domenica sera conferenza socialiste. 

Oratori l'avv, EMiero e l’avv. Rossa. 
Spiegarono îl programma a searta- 

inento molto ridotto, perchè prevenuti 
dagli amici si guardarono bene dal toe-. 

sare le questioni scottanti del massima- 

lismo. Invitati da un amico di nostra 
parte a gettare la maschera e spiegar- 
si nettamente sfuggirono alla questio- 
ne eon le solite banalità antielericali e 
coraggiosamente, sostenuti dagli urli e, 

ai fischi-dei propri fedeli, volarono 
- sull’antomobile. Attendiamo ancora le 
risposte precise alle domande del nostro 
‘arguente, pregando di non’ valersi di 
fischi e di urli per naseondere la sear- 
sità dei loro pensieri. 

Lon. Morpurzo e i suoi elettori . 
L’anno scorso durante l'invasione’ 

qualche volta per mezzo della Nunzia- 
tura di Vienna giungevano al Commis- 
sariato Civile di Udine, richieste di in- 
formazioni dei rimasti da parte della 
S. Sede. Un giorno si sentì che anche 
l'on. Morpurgo aveva ricorso alla S. 
Sede per aver informazioni. Noi diceva- 
mo, certo l’on. Morpurgo chiederà no- 

’tizie dei suoi poveri elettori del colle- 
«sio di Cividale tanto danneggiati in 
tmtti i modi dalla furia dell’invasione. 
Tnvece... sapete che cosa ‘chiedeva quel 
signore? Ho letto coi miei occhi quanto 
soli voleva sapere: Era-detto-così:-«Le 
enorevole Morpurgo desidera sapere se 
le sué case in viasSavorgnana sono an- 
còra in piedi-é chi vi abita dentro». 

Senza commenti. x 

Ultime eleflorali a Sari 
Abbiamo da Sacile: 
intensissimo è stato il lavoro di pre- 

parazione e propaganda in questi ulti- 

wi giorni condotto con fervore dall’ut- 
sisio Mandamentale del P. P. I. 

Osiamo sperare che ora il Manda- 
mento sia stato bene preparato.. e se- 
renamente attendiamo il responso del. 

le mrne. 

L'’ultime ore, più si mai, il nostro 
‘popolo ha capito che due sono le vie 

decisive che gli stanno di fronte «o Ia 

‘popolare per la rinnovazione, risana- 
mento è réstaurazione della Patria, or- 

mai sull’orlo dell’abisso e minaceiata 
Wa una catastrofe interna spaventosa, 

‘ è la socialista-bolscevica che finirà di. 
farei precipitare in quello sventuratis» 
simo baràtro di disgrazie d’ogni fatta, 
da eui chissà quando e some ne unci- 
rebbe». 

Ed è con questa vera, giusta e pro- 
fonda soncezione che i popolo andrà 
#ll'urne domani: tutti, fuogghè i socia- 

| lho sentito dire da parecchi elettori. 
+. dti. eonvinzioni ben diverse dalle nostre. 
«Voterò per il Partito Popolare, pur 
mon volendogli affatto bene, mi diceva 
ie un soggetto molto poco rassicuran- 
‘te, basta che non vadino su quei tur- 

ilnpinatori e violenti». A noi, dobbia- 

mo riconoscerlo, certe violenze hanno 
più giovato che nuociuto: la ragione #- 

‘leeuentissima si è ehe è impossibile de- 
siderare un partito che vuole assolute- 
mente imporsi con sopraffazioni inau- 
itite, ‘incivilissime, e che sarebbe d’at- 
‘tendersi una ben terribile sorte il gior- 

mo in cui riuscisse .ad avere il potere. 
ìin mano, DÒ 

I nostro popolo inoltre voterà per 
soi, per se, con la convinzione inerolla- 
bile che quella è l’unica via d’uscita e 
di salvezza nell’attuale ‘tragica ora e 

she il Partito Popolare è veramente it 

suo Partito. 

Ed è l’unico difatti, come il Partito 
Popolare, è il solo che ha pieno, assolu- 
to diritto a quel nome perchè non in- 
‘sranna, ma riconoscendo la presente, 

*ravissima e caotica situazione, 

ta andacemente, risolutamente il rime- 

‘aglio a tanti guai. 
I rimedii che vuole portare il socia- 

tismo sarebbero l’ultima spinta alla ro- 
vina totale: î rimedi ché additano 1 

partiti di mezzo, senza coscienza eg vero 
programma, non costituirebbero altro 

che un’infelice impiastro. 

addi-. 

Nell’effluvie confusionaria di questi 

giorni di lotta, un solo Partito ha sa- 
puto mantenersi sereno e civile: il no- 
stro. Uno solo non ha nulla da rimpro- 
verarsi: il nostro; uno può attendere 
tranquillamente;. senza cattivi prono- 
stici, l’esito della volontà popolare di 
domani: è il nostro. 

E noi attenderemo calmi. e fidenti 
per il bene di tutto il popolo, che ha 
terribilmente sofferto, soffre ed ha di- 
ritto ad una più che.giusta rinascita, 

che troppo si fa attendere. 

Altro comizio socialista ed. altro..... 
Basog: i: - Teri sera doveva recare qui il 

suo verbo istigatore l'avv. Rosso di Por- 
Lv ‘all’ultima ora, le cattive lingue 

hanno propalato la yoce, ha avuto pau- 

   

  

ra... enon è comparso a Sacile. In sua 
vece ha parlato Vavv. (8; amilotti L che 

dopo una cattiva insalata, fu. davvero 
salato. Si tentò di venire anche a pu- 
gni, ma il buon consiglio ebbe il sopra- 
vento, e ei si contentò di molto bacca- 

no, d’apostrofi violente, d’accuse reci- 
prothe, e più di mai questo nostro po- 
polo si convinse che il socialismo è il 
terribile nemico che domani lo condur- 
rebbe ad irreparabile disastro. 

I mutilati del partito popolare die. 
dero eontradditorio all’avv. Camilotti,. 

lo costrinsero a disdirsi, a... sragionare 
ed infine, l’era ora, ad audarsene a ca- 

sa. i 

Gonierenza sul P. P.I ? 

ZUGLIANO, 15. 
Teri sera, presentati dall’amico Mar- 

colini, vennero a parlare trà hoi i com- 
pagni di fede Mapcargi e Baccanti di 
Udine. 

Nonostante una insistente pioggorel. 
la, che disturbava un po’ il comizio te- 
nuto all’aperto, l’amico Mantovani 
spiegò ed illustrò il magnifico  pro- 
gramma del P. P. L davanti ad na nu- 

merosissimo uditorio, 
Tanto la sua spiegazione quanto la, 

illustrazione dei nomi dei candidati po- 
polari nel Collegio di Udine vennero. 
aceolte dalla generale approvazione dei 
presenti. 

Il nostro Baccanti sorse poi & sottoli- 
‘neare con efficacissimi argomenti i pun- 
ti più interessanti della conferenza di 
Nino Mantovani riscuotendo nuove ap- 
provazioni. 

L'’operaio Angelo Failutti chiese ia 
perola per un contradditorio esponen- 
do il programma dei socialisti ufficiali; 
ma troppo chiari essendo gli seopi e 
le idee dei Popolari non riuscì a trovar 
nulla da confutare sull’esposizione dei. 
nostri oratori. Non parlò quindi ehe 
sulla origine di tutte le rivoluzioni e 
terminò inneggiando 2 Lenin e alla 
Russia bolscevica. ' 

Replicò su tali punti l’amieo Nino 
‘ Mantovani che con argomenti stringen- 

e provati dimostrò lea impura fonte 
della gloria di Lenin mettendo in evi. 
denza le orribili eonseguenze del bol- 

scevismo, 

Colse vecasione dall’auto-decisione 
della Russia invoeata dall’oratore s0- 
cialista per far riflettere.i presenti su 
interessi-più vicini per noi quale l’auto- 
decisione di Fiume italiana che geme 
sul Quarnaro per una libertà che le al- 
trui invidie le vogliono negare. 

Il comizio con ciò ebbe termine sen- 
za incidenti e l’uditorio sì sciolse eom- 

mentando e pesando il nostro be} pro- 
gramma. 

 Comizio a Villaita 
€i strivono: Teri nel pomeriggio il 

propagandista del P. P. Giovanni Apa 

  

“ge. Oggi sono 

del manifesti programmi: il primo quel- 9 

lo del P. P. I che fa bella mostra di sè, 
«Ma 

  

tenne un comizio affollattissimo di la-. 
oratori svolgendo ampiamente tutto il 
nostro vasto programma di ricostru- 
zione. L’ampia sala ‘non potè contenere, 
l’affiuenza -di elettori, molti dei quali 
sostarono per un’ora nel cortile sotto la 

pioggia pur di raccogliere la parola del 

nostro amico. 
La conferenza spesso interrotta da 

applausi e da continue approvazioni è 

stata seguita attentamente dai nostri 
operai.‘ quali sì convinsero sempre più 

alla sincerità del nostro programma e 

d ia nece »ssità di un sano programma 

di lavoro. Il nostro propagandista è ri. 

partità. salutato. calorosamente dalla 
massa degli intervenuti. 

La giornat ta di chiusura é è stata otti. 

ma. 

“Da S. Daniele 
Calma perfetta. — Sempre ottimista 

il vostro astrologo: calma- perfetta su 
tutto il fronte. Agli avamposti segna- 

lazioni automobilistiche, alla sede dei 

comandi lavoro regolare di schede e di 
bussui. Da tutti sono stati disprezzati 
i bollettini duri e pesanti dell’on. Cl 
riani, Roba da cassone, che nessuno leg- 

cominciate le affissioni 

Davvero che tutti si domandano: 

questo pipì come fa a far.tutto bene?» 
che soddisfazione (lo serivene è un pi- 
pino, sì capisce) che soddisfazione la- 
vorare senza un soldo in saccoccia! sen- 
za la più piccola speranza di essere ri- 
fusi delle spese, neanche di quella del. .° 
la colla. E al mio caffè 1 pipini si paga- 
no da bere a vieenda solo per la felici 
tà di esere liberi e indipendenti! Ah 
che- festa  martedî sera sapere che if 
Friuli è finalmente liberato dell'oro di 
quattro ebrei! 

cAll’altimo momento vennero a sape- 

re che 1. sig. Colonnello locale sta fa: 
cendo il suo devere per la identificazio- 
ne di quì esergente che osò contraddire 
da socialista all’on. Gasparotto porta- 
‘to dai eombattenti. Pao il e: solon- 
nello! i 

Avviso pratico; 
Le sezioni per S. Daniele sono nelle 

sala Consigliare, nella sala della Socie- 
tà Operaia è nelle seuole elementari del; 

mercato. 

Da Villanova di £. Baziele 
Qui dopo il fatto già ormai constata» 

to che i signori hanno aderito alla lista 
socialista chiamando il conferenziere e 
facendo affiggére i manifesti è assu- 
méndosi la propaganda da S. Daniele & 
Dignano e viceversa, siamo nella più 
grande confusione di idee. © E 

Stentiamo noi, poveri operai- e eon- 
tadini a persuaderei è & capire quanti 
miracoli e quante conversioni avvengo- 
no durante il periodo elettorale. Vor- 
remmo solo domaudare come il signor 

avv. Franceschinis di cui conoscevamo 

i principî ele idee, altro che socialiste 
in fatto di affitti da riscuotere compre- 
so il 1918 (diciotto) ; di lavori richiesti 

ecc. si sia oggi tra la meraviglia 
tutti noi affittuali preso l’incarico di 

fare il galoppino elettorale socialista. 
Guai se anche a noi saltasse il tiechio 

o l’estro di fare da socialisti coi nostri 
padroni. Hanno accusato il partito po- 

polare di essere d'accordo col sociali 

‘ smo. Se fosse vero, domani tutta Villa. 
nova sarebbe senza affittuali e senza de- 
biti. N socialismo dei popolari è di altre 
farina da quella di Cossattini e oggi di 
Franceschinis è lo sa anche il nostro 

Ì x 

‘accolto con dignità 

di 

  

avvocato che domani, finite le elezioni, 
tornerà a vedere dei suoi registri pa- 
dronali per farei pagare 

lare, ecc. 
% 

Un affittuale cosciente. 

I P. cP. LL 

calorosa simp 
a Pontebba 

è gli IRE] 

8 

Pontebba straziata e tuttora gemen- 

te sui suoi ruderi — @i serivono -—— po- 
Leva esigere nella presen- 
te lotta elettorale almeno il rispetto al 

suo ne ed essere per tutti 1 partiti 

il campo della più leale e fattiva: eoo- 
perazione alla sua risurrezione arziehè 

della. lotta oregatrice. 

Non fu note le vicende 

giustamente 

  

  

  

   

  

Vero, € sono 

di Ancona e di Gortani, i quali non riu-. . 

altro che ad esasperare ù- 
no stato d’animo giustamente insoffe- 
rente dei soliti interessamenti di ono- 
revoli, di promesse. da Eecellenze, di 

sprovvedimenti governativi. 

Dopo un anno dalla liberazione 
migliaio di Pontebbani 

profughi e non possono rientrare; mol- 
ti rientrati dormono .im 

scale, in ridottini di trincea e sul fie- 
no... Softr ono la penuria più tr 

selrorio ad 

un 

te e lo strozzmaggio più vergognoso 
dei generi alimentari: soffrono la vera 
fame pagando la polenta fino a 130 li. 

ro il Quintale. La scuola. manca nel 
Capoluogo ed in tutte le Frazioni, e 
le case van erollando ogni giorno, non 
già demolite almeno dal pirevidente 
piccone, ma dissolte dalle intemperie 
e dall'abbandono degli uomini. 

La reazione contro i dne esponenti 
della blague governativa ed ex eombat- 
tenti, eruppe da cuori troppo gonfi di 
sofferenze e di disillusioni e fu quanto 
insolita nelle consuetudini dei Ponteb- 
bani, altrettanto spontanea e sincera, 
rion già contro fe persone per altri ti- 
toli rispettabili, ma contro la turlupi- 
‘pinatura sistematica di tutte le autori- 
tà, di tutti gli Uffici, di tutte le Com- 
missioni, di tutto l’onorevolume sen- 
‘sale di. un mondo politico che già fu. 

(Hi ex-on. Aneona e Gortani non comi 
presero di essere ormai degli anacroni- 

smi, strani, mascheroni di un scena» 

rio passato, di moda: ma lo eomprese- 
ro i Pontebbani ed è ciò che più impor. 
ta. 

Invece come il lievito che pervade 
la massa guadagna sempre più terreno 

tra. i forti Pontebbani, abbattuti ma 
non morti il fresco e vitale programma 
del P. P. I banalmente schernito nel 
Santuari Bacchiei più o meno Senato- 
riali del Centro, ma vivamente discus- 

focolari «lella povera montagna 

ta, nella sua fame, 

da tutte le 

So nei 

che. soffre dimenti 

e seriamente 

scienze libere e OPE 

| L'esito del la conferenza Paoloni è 
‘Pietratagliata dove l'umile ‘operaio 

con il grande significato della sua can- 
didatura e l’incoraggiante speranza in 
tempi ed uomini nuovi elettrizzò i suoi 

compagni di lavoro, è un sintomo di rl- 

nascita. che. nessuna sprezzante ironia: 

vale. a, soffocare 

Ma più eloquente fu il successo dello 
egregio Tessitori a Pontebba dove V’11 
Novembre davanti a non numeroso ma 

elettissimo uditorio di amici e di corte- 
si avversari ‘espose e chiarî nella più 
elevata forma di contradditorio il Pro- 
eramma del P. P. I raccogliendo ii 
consitimento, l'approvazione ed il plan 
30 più sincero da tutti indistintamente 
i presenti che si songratularono e strin- 
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l’affitto rego- 

“sono ancora! 

cantine sotto- 

sero. cordialmente la mano all’irrefra- 

gabile oratore, 
Vi notammo l’ing. Faleschini, il sig. 

Magri, ilsig. Zardini, il sig, Ferrari, il 

sig. Naseimbeni Pietro, il sig. Englaro, 

il sig. Moroeutti, il sig. Duratti, il sig. 
Romano, il sig. Pittino, il sio, Azzola, il 
sig. Di Gaspero eec. _& 
Coi ltradisse con 

200 a 

  

signorilità e 
«i L - Fal le es X 

    perfet- 
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ni E il P E 
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TIGEeVUO Cl ( 

personali, 
; 

sione di idee Irancament 

ice volontà, per il 

or: or ‘e piece ola Pi 

205 ni. a ali L vennero 
da eoloro che per contrarie 
erano ax ‘aniti contro Ancona pro” 
tani gli uni; e viceversa sli. alfri. 

Lo stesso oratore, partì con la più 

lusinghiera ‘impressione dell’ambiente 
colto e civile dei Pontebbani, come ge- 

neralmente di tutte-le forti popolazio- 
ni del Canal del Ferro e della Carnia 

fra le qualiA1 P. P. troverà î più con- 
vinti e più fedeli suoi aderenti. 

ii Fascio sfasciato 

Ci sericono da Pontebba 18 
Giunse ieni a Pontebba un ceandida- 

to del Fascio, il prof. Marinelli, il qua» 
immancabilmente. presentato dal 

Commissario Prefettizio . (che ne| dice 

il «Giornale di Udine » ?}, espose ad 
ina quindieine di elettori i guai del 
l'ascio discorde e scisso ed irreparabil- , 

mente in ritardo, riuscendo a commuo- 
‘ere l’uditorio su tale sciagura della 
Patria e su quello personale del Prof. 
Marinelli di aver dovuto accettare la 
candidatura Jin una lista viziata in ra- 
Îice e già trombta. E l’uditorio ‘CON 

sentiva. pietosamente. 

Ma ne soffriva lo spirito cav ralleres 800 
del Commissario Prefettizio il quale fi 
nalmente s’malberò e dichiarando or- 
mai morto il Partito di Francesco Giu- 
seppe, (nelsuo modernissimo dossier po 

politico mon è riuscito a trovare cartel- 
la più nuova per catalogare 11 P. P.I) 
disse che la battaglia era sempre buona 
ed augurò all’illustre professore, geolo- 
go, geografo ecc. eee. Marinelli la più 
splendida vittoria per la ricostruzione 
di Pontebba e la soluzione degli ardui 
problemi economiei sociali che trava- 
gliamo tutte le classi e pin® particolar- 
mente 1 nostri. operai, ; 

‘orato Te 

ragloni st 5 

  

{(xOT 

Ì ie 

  

    

    È È rikorta ! 

Dente per Denie della Sezione del 
ERI 

  

Wino schialto 

Riceviamo: 

Alla mia dignità di donna 

è ‘stato labiciato uno 
mano ehe nel darlo si 

e di edu- 

sehiaffo gatrice, 

morale da wma 

è nascosta. 1906 
L’offesa è nel foglio massonico della 

Il Segretario Politico Provinciale, richiamando le precedenti disposi- 
zioni e avvertenze intorno alla necessità di regolare i voti di preferenza mm 

modo” da assicurare alle due Provincie una giusta rappresentanza 

gli elettori popolari a concentrare CON TUTTA DISCIPLINA È primi 

voti di preferenza 

  

Sui nomi di 

ITA 
due 

  

liberi gli elettori di scrivere un terzo nome di preférer 

La presente disposizione, per la 
la 

    IZaA. 

‘quale si invoca la più rigorosa os 
servanza, annulla ogni altra AO ‘comunicazione. 

      

E A e RETTA Dr no, 

nimento. 

RA «{Wlordarno 

elettorale. 

Bruno » mandato a 

Sona che me 

seniaff fo. 

l’ha imviaio    
P. Borlekài. 

     
   

  

        
   

    

   

    
      

    

vicliaceheme 

burpi- 

lo delle dos- 

Le OCCOreeR - 

Mu una donna 

    

Uda 

recati cia 

n L'ietro per pro- 

    

SLO, autore 
441 i » 

CL {il (Alto DI- 

D. 
i d- 

Cale 

Cale:9121 

    1 alesto la 
   

    

i "OI A 
a, madre di due gemelli 

le creature e poi le nascose sot- 
to, sperando così disperdere 

ogni traccia del suo delîtte. s 

ZOPPOLA 
Semplice e solenne nello stesse seu 

po la festa della gratitudine e della #- 
conoscenza popolare che oggi, 13, mì è 
svolta nel Castello dell’illustre famiglia 
dei conti Panciera, Nove Parrocchie n- 
nitamente a questa, rappresentate dai 
rispettivi parroci, beneficate dall ’ope- 
fa magnifiea di carità svolta dal eon- 
te Francesco quale medico durante le 

on mai abbastanza deprecata invasis- 
nemica, | consegnav ano per mano di 

a mons. Paolini appositamea 
n’artistiea medaglia d’ore. 

   

   odiato a 

  

\ccompagnata da 

d Nobile U lomo re 
#0 un p ;opolo d 

a :bbai naono e 

osi boia rito pres 

‘infelici in un periodo & 
di tante sofferenze. 

A} cospetto di numerosa schiera «ti si- 

di signori, di sacerdoti. e della 
Giunta Comunale, davanti a numerosi 
popolani, fra i canti patriottici eseguiti 
dalla seuola di canto del paese, di ewi 
il modesto ed operoso conte Franeesce 
è anima e vita, S.E. con bellissime pe- 
role che esaltavano l’opera. squisita « 
prodiga dell’infaticabile festeggiato, 
compiuta durante l’invasione spinte 

dalla carità cristiana e dall’amor dî pa 
t ria di cui si sentì animato e sorretto 
faceva la solenne consegna. 

Lu’artistica aaa opera del sh13- 
rissimo prof. cav. De Pauli, reca ds ne 

un bi O 

  

  

enore, 

     
       Lronego 

mato da $. i # ’Assisi. da va 

infermo che riposa in grembo al Santo. 

era veechia eon alle gineceltia 
\bino n: lo implorante soceeero e 

tia: er ; 

To invece la dedie: a :- «N. Y. - 

Zoppola - Medico — Pie 
- A. D, MOMXIX». 

DI i 

Str } amat issimo, 
} le 

ARGILLA    

     
uno. no WIE 

    un ba vi 

con sotto ia s 

Nel rei 

: PARC 

  

Se »0de 

  

res ne- 

giIocBhea al       lesse la perg 

  

adesioni telegrammi 
Una giovanettàa 

a none della scuola di canto porse ne 

hel mazzo di festeggiato eos 

graziosissime parole di dedica, mentre 
il maestro compositore Pierobon preseg- 
tava. la. partitura dell’inno. da lu ma- 
sicato su composizione del proî. Bileve 
in onore del caritatevole mecenabe. 

Rispose a tutti il eonte Francesee, von 

parole commosse attribuendo ad ana 
forza superiore quel POCO di bene, se- 

condo. lui, quel moltissimo invece eome 
attesta ui popolo, che ègli fece in pre 
dei poveri infermi dei nostri paesi im- 

  

ius Re amici assenti, 

  
fiori. al 

NAS, 

La manifestazione di riconoscalza € 

di plauso ehe dietro iniziativa di mense. 
Celso Costantini a del nostro Areigieie 
ha avuto Oggi luogo < PI Zoppola non pe 
teva riuscire più bella e più solenne 

perchè espressione di mille e mille sen- 
pliei eUOrì sinceramente grati e Vione 
soenti.Yerso un tanto benefattore. 

La famiglia poi, con quella nobiltà 
e.signorilità ehe la disti ue, offà agi: 
intervenuti un magnifieo rinfresiye. 

Un ammiralione. 
TTT © eni 

L'esercito norfotale entra trianfalonte 
a Budapest 

BASILBA, 14 Si ha da Budapest : 
Le tr ‘Truppe romene hanno lasciato dal- 

e 4 di stamane alle 7.la parte alta del- 
la città. Lia. testa di ponte di questa 
parte. della ‘città è stata occupata alle 
7,30 dall’esercito nazionale. La città di 

Pest. sarà occupata dall’esercito nazio- 
nale-alle ore 11. Frattanto distaccamen- 

dell’armata dei volontari di Bada- 
pest ‘sono incaricati del mantenimente: 

H Mimistro di Grazia e Giu 
‘edatto yn proclamma, secon- 

dell’ordine. 

stizia ha 1 

do ‘il quale ‘la legge marziale sarà ap- 

plicata a tutti i reati di altro tradimen- 
saccheggi è scan La vi- 

‘ale non ha su- 

to, omicidi, 
ta quotidiana della 
bito aleun cambiamento L'entrata so- 

lenné dell nazionale ungherese 

avrà luogo sabato mattina con 1° ammi- 

T by alla LOT 

  

Cc dI 

Sere: It } 

raglio 1 

Fativi soho 

testa. Grandi preps- 

stati fatti per questo avve- Mi 
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tr 

dai sa cd a tale effetto egli può disporre de- 

del- mi agenti della forza pubblica a della. 

esta srza armata per far espe llere 6d arre- 

alle are eoloro, ehe dist iure, il regolare 

à di ce dimento delle operaz joni elettorali 

isio- commettano reato. 

nen: iba forza non può, senza la richiesta 

uda- H presidente, entrare nella sala. della 

ente sione. cd 
Giu ; Però, in caso Lei bnmalti ò di disor- 

,(CON- iti 0 per procedere all’esec uzione di 

i ap- pinandati di cattura, gli uffie: iali di Da 

men- 9. giudiziaria possono, anche senza TI 

a vi- lesta, del presidente, entrare nella sa è 

ì su- dell’ elezione e farsi assistere dalla 

) so- da, 

rese Hanno Pure accesso nella sala gli ut- 

mmi- | giudi ziari per notificare al pre 

‘epa © Proteste o reclami relativi alle 

ivve- orazioni della sezione 

i: PE può, di sua iniziativa, 6   

  

  

  

  

Le disposizi 
e EL) 

norma del lettore 

ri- 

     sean pr U 

Riportiamo 
qui per 

Ma 1 
eli articoli della le elettorale 

    

li cuardanti le odierne operazioni. 
4 

PA COSTITUZIONE DELL'UFFICIO 

         
       
      

    

   

i della domenic: à, 

   37 1] ro. etta 1” Sa ;s ll pre- 
s E 
49 ‘ufficio chiamando a 

èe-pres idente gli seru- 

  

chiama 

zi 0a ri i ele tor 

  

       
   

ope l'az 
  

na HE 

i art, DO. 

Quando tutti od a 

       

to cata tizia Ù ‘ 

ma mn sosHtuzi nativamente. lo 

anziano e 11 più giovane degli elettori 
a santi ch Riga presenti che sappia 

   

  

‘e ‘e serive- 

  

O stati desiònati A Pap 

ba di candidati. 

ù 
re e ene n 

  

bresentanti 

      

      
           
           

LA BALA 

Art. 62 — Lia sala delle elezioni, in 

i cul una sola porta d’ingresso può esse- 

i re aperta, deve ‘essere divisa in due 
| rompartimenti da un solido troinezzo 
i alto un metro e centimetri venti, con 

ana apertura nel mezzo per il passag. 
“Io, 

Nel compartimento, dove si trova la 
porta d'ingresso, stanno gli elettori; - 
nell'altro, destinato all'ufficio selettora» 

le, glì elettori non possono entrare che 
ner votare o possono rima) nervi soltan- 

       
      

    
    
    
      

   

          
     

      
   
   

      

    

  

   

  

   

   

    

   

  

    
      

   

    

  

   

  

    

   

    

   
   

    

    
   

  

    

      

  

      

      

   

        

    

  
  

cessario. 
Il tavolo dell’ufficio deve essere con. 

Ii forime al modello allegato D e colloea- 
| io in modo ehe i rappresentanti «élle 

liste «dei candidati possano girarvi in- 
torno. Le due urne, di cui all’artieolo 

(54. devono essere collocate sul tavolo 
Mico mei punti indicati nell’allegato 

È i: } esser sempre visibili a tutti. 
Ù: î I tavoli destinati alla espressione del 
il'voto, in conformità del modello allega- 

devono essere isolati e collocati 
i » conveniente distanza eosî dal tavolo 

| dtell’ufficio come dal tramezzo; il lato, 
fi, gove Felettore siede, deve essere pros- 

| simo “alla. parete e gli altri tre lati de- 
\ vono essere muniti di un riparo, che as- 

i «icuri la segretezza del voto. 
$ Le porte e le finestre che si trovino 
il 2clla parete adiacente ai tavoli ad una 

il distanza minore di due m deri dal loro 
i spigolo più vicino, dev hi 

imper dire la vista ed 

comunie azione dal di fuorì. 

SOLO GLI ELETTORI 

    

   

  

4 (gui 

LOI, 

    

    im modo. da 

Art. 63 — Non possono essere am- 
N messi ad entrare nella sala della elezio- 
fg sc senon gli elettori che presentino, 0- 
Mi gui volta, il certificato di iscrizione alla 
EZIO rispettiva, di cui all’articolo 39. 

fi ssi non possono entrare armati nella 
I9) cala, della elezione. 

4 Art. 64 - Non ha diritto di votare 
U tehi non trovasi inscritto nella lista de- 

7 e | sii elettori o sezione. 7 
PA Una eòpia di detta lista, l’eleneo di 

A fi cotoro. che sono contemplati all’arti- 
Micolo 3. ed una copia del manifesto con- 

tenente, le liste dei ‘an didati, di cui 
Hart ieolo do numero* 4, devono esse- 

bre affissi nella sala dell’ elezione duran- 

Te il eorso delle ope razioni elettorali e 
dagli Interve. 

        

     

     

  

   

    

  

   

       

         

       

  

posso essere ‘consultati 

fanti. \ i 

Hanno inoltre diritto di votare colo. 

‘0. Ghe Sî presentino muniti di una sen- 

biienza di Corte d "Appello, con cui sÌ di- 

i chiari ele essi sono elettori del colle- 

gio, » e0loro, che dimostrino di essere 

nel caso previsto nell’ultimo eapoverso 
| dell’arkieolo 32, 0 che provino essere 

psiata la causa della sespensione, di 
ni all'articolo 9. 

Ù Tia sessazione della sospensione sî 
è i! } prova dai militgri con la presentazione 

i@scl «congedo illimitato o del decreto di 
ks 

1 »romozione ad ufficiale e degli indivi- 

   

    

   
   

           

          

    

        
    

      
      
     
    

      
      

       
        

         
     

      
       

      
     
    
     
      
      
      
        
     

    

ni ‘appartenenti ed altri eorpi organiz» 

Mati mifitarmente von 1a presentazione 
ifidetl’atto di licenziamento, purchè di 4 . 

mesi aNiteriore al decreto che convoca 

    

   
   

   spi sk800 Promosgi a gradò sorrispon- , 
dente è SUello ufficiale. Pa 

Gli alettoni Ss Possono fami rappre. 
pemtare. 

   

LA POLIZIA 

Art, 66 Il presidente della sezione 

è incazicato della polizia dell’adimané 

   

     
        

    

        
        

     
        

   

        

              
             

     
   

   

  

   
    
   
     

    

  

to I temuo all” uopo strettamente ne- 

collegio, 0 del provvedimento, sem 

‘dice, 

< 

oni legislative 
a 

é È 5 
fi ; ; Rsa sla 

Ydeve, qualora tre serut 

  

richiesta, dispor       re che la forza entri e 

PEeSti IU 

    

  

   ad ottemperare alle 
idente, anche per assi- 

rentivamente “il libero 
ttori. al locale, in cui è 
ed impedire gli assem- 
nelle strade adiacenti. 

a giustificato timore che 

sa essere turbato 
lin re dell lle. operazi ioni elet- 

Ì S ;idente, uditi gli serutato- 

può con ordinanza motivata dispor- 
che gli elettori; i quali“abbiano vo: 

tato. escano dalla sala e non vi rientri: 
non dopo la chiusura della vota- “en 

    

    

    

  

     

  

ae 

      

    

  

il rego- 

    

  

>. Può disporre altresi che gli elet- 
quali indugiano artificiosamente 

espressione del voto e non rispon- 
LOPL, 1 

nelia 

  

     
dono all’mwito di restituire le MEO 

riempite, siano allontanati dalle cabine, 

p restituzione della busta, e siano 

riammessi a votare soltanto dopo che 

   

  

no votato gli altri elettori presen- 
ferma restando la disposizione del- 

l'artico 75, 3.0 comma, riguardo al ter- 

mune ultimo della votazione. Di ciò sarà 

dato atto nel’ processo verbale. 
Qu esto articolo, in uno agli articoli 

72, 75,78, 79,.80 e SLe. agli articoli 
dal 106 al 121 incluso, devono essere 
stampati a grandi caratteri ed affissi 
nella sala della elezione, 

Art. 66 — Nella sala dove ha luogo 
la elezione e fino a che l’adunanza non 
sia sciolta gli elettori non possono’ 0e- 

enparsi d’altro oggetto che della ele 
zione del deputato. 

\ LE BUSTE 

Art. 67 — Appena aceertata la costi- 

tuzione dell ‘ufficio, il presidente estrae 
a sorte le einque cifre, che nell’ordine 
stesso i n eui sono estratte coneorreran- 

no a formare il bollo, di cui all’articolo 
45, ed estrae parimenti a sorte il nu- 
mero progressivo delle centinaia di bu- 
ste, in corrispondenza delle centinaia 
degli elettori iscritti nella sezione, da 
essere autentieate dagli serutatori de- 
signati dal presidente. - i 

Di conformità il presidente ‘apre il 

paeco de Me buste, di eui al n. 5 dell’ar- 
biec distribuisce fra gli anzi- 
letti tatori un numero di buste cor. 
ispondente a, quello degli elettori in- 

scritti nella sezione. | 
Lo serutatore serive il humero pro- 

gressivo sull’appedice di ciascuna’ bu- 
sta ed appone la-sua firma sul lato de- 
stro della faccia posteriore della busta 
stessa. 

I] presidente imprime il bollo, di euî 

all’artie sul lato sinistro della 
stessa faccia e pone la busta nella pri- 

ma urna. 
Se uno serutatore si allontana dalla 

sala, non può più firmare le buste ed è 

sostituito dal vice-presidente. 

Si tiené nota nel’ proeesso verbale 
delle serie di buste firmate da ciascuno 
scrutatore. > 

Tl presidente, sotto la sua personale 

:sponsabilità, provvede alla eustodia 
delle buste rimaste nel pacco, di euì al 

) dell’artieolo 45. 

I RICONOSCIMENTO 

DELL'ELETTORE 

Art. 68 —— ll presidente dell’ufficia 

dichiara spe la votazione per la.ele- 

fine dei.deputati o del deputato e £a 

mare da: uno degli serutatori 0 dal 
vegretaio ciaseu ‘élettore  néll’ordime 
apc sua iscrizione nella lista. 

“DO dei membri dell'ufficio od il rap- 

presentante di una lista di carididati, 

che conosea personalmente l’elettore, 

ne attesta la identità, apponendo la 
propria firma accanto al nome dell’elet- 
tore, Lella apposita colonna; sulla lieta 
elettorale autenticata dalle Comiso 
‘pe elettorale provinciale. 

   

   

  

     

  

olo 45, 

    

nr 5 de 

‘Se nessuno dei membri dell’ufficio @.. 
dei rappresentanti delle liste dei ‘can- 
didati può accertare sotto la sua re- 
sponsabilità l'identità - dell’elettore, 

questi può presentare un altro elettore 
del Collegio noto all’ ufficio, che atte- 

sti della sua identità Il presidente av- 
verte l'elettore che, se afferma il. fal- 
50; sarà punito 60n le Pene stabilite dal- 
Ì ‘atticolo 119. 

Si deve presumere noto  all’ufficio 
qualunque elettore; che sia stato già 

ammesso a votare. 

L’élettore, ehe attesta della identità, 

deve mettere la sua firma nell° apposita. 

colonna della lista elettorale. di Cui so0- 

pra. i 

In caso di dissenso sull 

to dell’identità degli elettori, decide il 

RES Sidente a ‘norma dell'articolo TI. 

LA VOTAZIONE 

acecerrcramen- 

Art 11 - Pista IASta 
;ersonale dell’ ele ttore, il pI residente €- 

Stri " Strae dalla prima ‘urna una busta e 
la conse ena all? elettore, legg« ‘( lo ad 

alta voce il mumero seritto sull’appen 
che uno degli scrutatori od il-se 

gretario segna sulla lista elettorale. au- 

tenticata. dalla Commissione’ elettorale 
provinelale, nell’apposita. colonna, ac- 

canto al nome dell’elettore. Questi può 

  

   gua le a i . 

p residel i #06 avverte SI elettore Sx d Ve 
introdurre nella busta la scheda non ri- 

piegata e che deve chiudere la busta. 
E’ consentito ai rappresentanti di 

agli e lettori una 0 più sche- 
i a dei eandidati: 

  

   

    

      

non sia ac- 

compagni alcuna esortazione 0 

pr ession e. 

  

reca ad uno dei tavoli a 

vota introducendo nella 

‘plattaro <1 Lu GLELLOLNe SI 

Giò destinati e 

idonare il tavolo 1° 
3 bu     

  

ehi usura Soa bu ista 

ere. dall’elettore”< 
«ne verifica la id i 

rdo larfirma edil bollo nonchè con- 

ehlud 

  

mmmal 

frontando il numero seritto sull’appen- 
lice col quello seritto sulla lista in 0s- 

del primo comma; ne distae- 
seguendo la linea per- 

stessa nella se- 

  

Serv e 4a 

ca l’appendiec 

pone la bus La     forata e 

conda uma. 
Uno dei membri dell’ufficio accerta 

che. l’elettore ha votato, apponendo la 
propria firma accanto al nome di lui 
nella gpgrità colonna. de lla Hsta, di 

cui sopr: 
Le uti maneanti dell’ Rui e o 

non portanti il numero, il bollo o la fir- 

ma dello terutatore non sono poste nel. 

l’urna; e l’elettore che le abbia presen- 

tate, non può più votare. Esse sono vi- 

dimate immediatamente dal presiden- 

te e da almeno due serutatori ed alle- 

gate al processo verbale, il quale farà 
anche menzione speciale degli elettori, 
che, dopo ricevuta la busta, non la ri- 

consegnino, 
Per siffatta mancata riconsegna l'e- 

lettore è punito con ammenda fino a 

lire cento. 1 GATA 

Art. 75 — ivappello deve essere ter- 

minato non più tardi delle ore undici. 

Se a/quest’ora non lo fosse, il presiden- 

te To sospende e fa procedere nella vo- 

tazione indipendentementi fe dall'ordine 

di iserizione nella lista. 
Gli elettori, che si presentano dopo 

l'appello, ricevono dal. presidente la 

busta e votano nel modo indicato negli 

articoli precedenti. 
-Lia votazione deve restare aperta fi. 

no alle ore diciassette. Se alle ore di- 
ciassétte siano tuttavia pres senti elet- 
torî che nòn abbiano votato, la vota. 

continua fino a quando essi ab. 
ma non oltre le ore 

  

A 

Do tutti votato, 

E Dop le ore ventidue nessun 

elettore può più votare. 

LA CHIUSURA 

Art. 78 Adempiuto a quanto è 

prescritto dall’articolo 75 e sgombrato 

il tavolo delle carte e dagli oggetti non 

necessari per lo scrutinio, 11 presidente : 

1. dichiara chiusa la votazione; 

2. -— accerta ilnumero dei votanti 

dalla lista” elettorale autenticata dal- 

la, Comm SSA elettorale provincial e, 

di cui all'articolo 90. Questa lista deve 

un ‘fogliò essere firmatà da due 
serutati In, — nonchè dal presidente, ed 

esser chiusa in un piego sigillato collo 

stesso bollo dell’ufficio, di eui all’arti- 

colo 67. Sul piego appongono.la firma 

3 presidente ed: almeno due serutatori, 
rappresentanti ddfle liste dei 

candita che lo vogliano, ed il piego 
stesso è immediatamente consegnato @ 
trasmesso al pretore del mandamento, 
che ne rilascia o ne trasmette subita 
ricevuta; 

3.-— estrae e eonta le buste rima- 
ste nella prima virnale riscontra; se, cal. 
colati #ome votanti gli elettori.che, do- 
po aver ricevuta la busta, non l’abbia- 

no riportata o ne abbiano consegnata 
una senza appendice o senza il numero 
o il bollo 0 la firma dello scrutatore; 

sorrispondono al numero degli elettori 

ingeritti ehe non hanno votato. Tali 

buste, nonchè quelle rimaste nel pae- 

«o consegnato e] presidente dalla Com- 
missione eomunale, vengono, «on. le 
stesse forme indicate/nel n. 2, conse- 
ansate 0 trasmesse al'‘pretore del man- 

damento; 
‘4, — provvede alla chiusura della 

vurma contenente le buste non spogliate 

ed alla formazione di un piego, nel qua- 
le debbono essere riposte le carte relati- 
ve alle operazioni già compiute ed @ 
quelle da compiere nel giorno sueces- 

sivo. All’urna ed al piego devono ap- 

- 

   mn CIasc 

onehè 3 

‘persi le indicazioni del collegio e della 

sezione, il sigillo, col bollo di eui all’ar- 

ticolo 67, e quello di qualsiasi elettore 
she Voglia apporvi il proprio, nonchè 

e.firme del presidente e di almeno ‘due 
serutatori. Indi il presidente rinvia lo 

serutinio al himedì e: provvede alla 

custodia della sala in modo che nessu- 
no ent Parvi E 

je suddette operazioni gebpono es- 
Sere compiute nell’ordine indicato : : del 

FIRE nto.e del risultato: di ciascuna. 
di esse deve farsi constare dal proces- 

sO o verbale, nel quale deve farsi altresì 

menzione di tutti i-reclami’ presentati. 
rlelle proteste fatte, delle decisioni pre: 
se dal preside Die, nonchè delle firme e 
dei sigilli di ci numero 4.* 

Nel caso che, per contestazioni in- 

ovper 
abbiano pottrito compiersi le operazioni 

indicate ai numeri 1, 2 e 3, il presidente 

deve, alle ore ventiquattro, chiudere la 

possa 

    

  

sorte 

nega Il 

qualsiasi.altra causa, non. 

contenente le buste non spoglia- 
uella contenente 

urna 

te. ed eventualmente q 

lè buste non distribuite, e riporre in un. 

, secondo i casi, la lista di cui al 

  

nel 

mato al presidente della Commis- 

‘102, le buste rimaste pacco 

     

1-33} mm À 
tuori delle urne, è tutte le altre 

e alle ‘operazioni già com- 

    

    le che rimai , com- 
ISUra, elle Ai urne cd alla 

con le      rocede 

  

;\orme indicate al n 

     

  

   

  

  

numero L facendone 

venzione nel ‘esso. verbale. Poscia 
» operazioni al lu- 
d ustedia della sa- 

È nessuno possa entrarvi. 

leve essere redatto in dop- 
10 Li firmato in eiaseun foglio,    CERM 1g 7 Ter ” 43 aa 

Scritto, Seduta stante, da tutti 2 
mnPpaca VA e î presenti dell’ufficio; dopo di 

che }'adunanza viene sciolta immedia- 
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[diritto elettorale ai militari 
ROMA, 15. — Allo scopo di assicura. 

re la maggiore possibile applicazione 
del decreto legge 19 corr. N. 207, il 
ministzo della guerra con circolare te- 
iegrafica dello stesso gierno, ha autoriz. 
ato i comandi dei distretti a rilasciare 

su richiesta ai militari delle classi già 
congedate, che pur avendo diritto allo 
invio in congedo illimitato per qualsia- 
si motivo, non siano in possesso nè dî 
foglio di congedo nè di quello di li: 
quale sia fatta risultare tale loro posi- 
zione, Il Ministro degli Interni, con 
circolare telegrafica ai prefetti, ha di- 
chiarato che detto documento deve es- 
sere ritenuto valido per l'ammissione 

zl vota. 

Siri dichiarazione dell'in. hesa 
MASSA 15. — L’onorevole Chiesa, 

guaio tiené a rivendieare pubblicamen- 

» l'onore e lo sviluppo dell’areonauti- 
ca italiana che costituì anch'essa una 

vittori a italiana. - 

  
L'on. Chiesa dichiara che tutta ia 

vestione del commissariato dell’areo- 

nautica ha proceduto con la più scru- 
polosa osservanza della legge, con le 

massime cautele possibili e con ine- 
& co onestà. Qualsiasi indagine 

 tutto-chiaro-e limpido. Delle + 
È cdiliioni alle quali l'on. Chiesa fu 
completamente estraneo risponde la 

probità del senatore Conti. 

rOVer 

  

Chiesa, in seguito ad una pub- 
blieazione della « Stampa » sugli scan. 
dalosi finanziamenti delle ditte forni- 
triei di aereoplani, avea. promesso una 
dettagliata e documentata risposta. Do- 
bo parecchie settimane esce questa po- 

vera cosa che non documenta nulla e 
riversa la responsabilità sul sen. Conti, 
Curiosa Do che. l'on, Chiesa abbia atte- 
so, per farla, l’ultimo momento eletto- 
«ale. L'on..Ghiesa fu uno dei più atti. 
vi ed autorevoli fascisti. 

Pan! paz al sienro 

PARIGI, - Paul Munier è giunto 

stamane a Pasti. ed è stato condotto 
dinnanzi al Comandante Aber, relatore 

del terzo Consiglio di guerra, il quale 
gli ha fatto conoscere l'accusa d’intel- 
ligenza con îl nemico che pesa su di 
ni. Paul Meunier non ha fatto alcuna 

Lon. 

      

protesta. Egli ha scelto come difensore . 
Ernesto Laforit; Rerlot e Giudicolle. 

Paralis, commissario alla delegazione 
Hudiziaria, dietro ordine del eoman- 
dante. Aber, aceompagnato dal Paul 
Meunier si è recato al domfellio. di 
quest’ultimo ed ha operato in sua pre- 
senza una perquisizione minuziosissima. 
Numerose carte sono state sequestrate. 

Pani Meéunier è stato quindi sondotto È 

alla prigione della Santò. 

Rermani disotto daî belscvihi 
PARIGI, 15. — Si ha de Copena 

ghen : i 

Un comunicato litiano annuncie che 
il colonnello Bermond ha subito una 

sconfitta, durante la quale ha perduto 

numerosi morti e feriti ed un ingente 

bottino. La « Presse de Paris» a que- 

sto proposito ha da Berlino che secondo 

la « Post » il colonnello Bermond inse- 

guito.in questa sconfitta avrebbe offer- 

= vi sue dimissioni alle :autorità ingle- 

a condizioni di non essere personal- 

ni molestato. 

Il Senato americano 

impegno di difendere la 
PARIGI, 15. — LA «PRESSE DE 

PARIS» HA DA V n CHE 

e TO DELLA RISERV 
La MEORA LI :ODGE ALL'’ART. 10 
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i; VO TI CONTRO 35, PRECISA 
GLI STATI UNITI NQN ASSU- 

MO N ALCUN. OBBLIGO DI PRE- 
SERVARE L’'INTEGRITA’ TERRI. 
TOR4AL LE E L'INDIPENDENZA PO-. 
LITICA DI QUALSIASI POPOLO E 

TA 

\e co ;munale; le buste che si trovas: - 

plorare vittime. 
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Mii pubblicò un decreto 
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pratico badese. 

quale SÌ 

, politica 

o la caduta del bolscevismo : 
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di e 
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Shi 3 

Nel teatro «Gaffuglio» di Lodi in 

un comizio elettorale tra Fascio e so- 
uva vera battaglia con 

nseenenze di un morto e numerosi fe- 

"nu. proclamato lo sciopero genera- 
Gli arresta 

mente la presidea- 
x 

Il Re, Nitti e B Badoglio hanno tenuta 

DI re V ( una conferenza ala 
$ fu a . 

annetto 

sa {ne nerk s{Urono « 20,000 per- : di ; 5 : ì 
ini de risposta de- NN fa 
i cea TISPOSta de” cone: 8000 furono IFe 

3] î © NOra TIMO? Ti 4 Rec n ultima nota. Tuene. iI ite del le quali 217 per \ FI- 

à mandato al PO O di DU a i x i Mal}{lAab0 bU A \aneni D rv furti O € ome 

li questi 8000 figli 

.ciato il processo. 

  

‘ente le nuove tariffe doganali per il ATTILIO O 
deprezzamento subìto dalla moneta e- Tar 

j(a1 ì 

stera. È SA 

La Camera rappresentanti ameri- 
nni, res i un progetto di legge ten- 

a rendere obbligatària l’arbitrato 
conflitti di lavori ed approvò un 

progetto di legge a favore della conci- 

liazione volontaria, 

Una dichiaraziine degli Stati Uniti 
nega preventivamente qualsiasi appro- 
vazione a compromessi eon gli Stati UU. 
niti. 

      
Gente 

nel 

neri 

time referenze. 

da necessari decumenti: 

Economici 
L'Unione Cooperativa Provinciale 

Udinese di Produzione e 

colo di Pràmpere‘4, cerca Diretfiore. 

tecnice, pratice aequisti e smercio ge- 

alimentari. Presentare domanda 
eccorrene oi- 

> Consume, Yi 

Offro Motore gas povero France 
I brigadiere generale Ugo Cavallero 

è stato nominato commissario militare 

italiana nel Consiglio della Lega dere 

Nazioni. . 
Crema per Calzature marca 

la migliore del mondo. Cerco concessionari 
Cassetta Postale 137. 

— «L’opera» di Marsiglia è distrut- 
ta da un incendio: non sì hanna a de- eselusivi. Molinari. 

Milano. 

Tosi, Legnano. Funzione 6 mesi. HP € 
'ranco Venezia Giulia - Campbell Buste 

Arsizio, 0 Ristorante, Commercio Udine 

«Gloria 

60. 
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Tamerici, Torretta, Regina, Tettuccio, ecc 
Terme di Montecatini 

  

Deposito generale in UDINE: Malesani, Rinaldi, Scapini e €. 

MAGAZZINI 
GIUSEPPE RIDOMI UDINE 

(oltre il settopassaggio ferroviario) 

> Seria siock commerciale 

Fernet Branca 

Strega Alberti 
Marsala Florio S. O. m 

Grappa di Moseato 
Cognac tre stelle 

. Vino passito 

  

- Vendita all ingoso 

Cognac Martell! 
Vermouth Cinzano 

-—— Prezzi garantiti di assoluta concorrenza — 
Specialità: PUNCE triplo garantito 45 gradi, 

a 8. tp a e 
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Articoli ‘illuminazione - Porcellane - Posa 

eti di Cocco - Mastice per vetri - Piastrelle 
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      Vetrerie - Cristallerie da tavola 
uu > sioni casalinghi e da Caffettieri - Tappe % di . 
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